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MECSPE - VILLAGGIO ASCOMUT

Con Mecspe torna anche l’atteso Villaggio Ascomut, l’area espositiva dedicata 
alle imprese che fanno parte dell’Associazione Italiana Macchine Tecnologie 
e Utensili.
Come si presenta questa nuova edizione e con quali contenuti ce ne parla 
l’ingegner Andrea Bianchi Presidente dell’associazione

Il “Villaggio” dallo 
spirito metropolitano
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EDITORIALE

Fino all’avvento dell’automazione e, successivamente, dell’era digitale, 
tutti gli sforzi dell’uomo erano concentrati ad agevolare la produzione 
di massa quale mezzo democratico per consentire alle società 
industrializzate di percepire un diffuso senso del benessere. Gli sforzi 
per progettare oggetti piacevoli dal punto di vista estetico e attraenti 
da quello culturale erano apprezzabili ma soggetti a naturali vincoli 
progettuali che solo ai nostri giorni, grazie anche allo studio di materiali 
dalle prestazioni eccezionali, sono stati abbattuti. La nascita di tecnologie 

primo luogo l’automazione spinta dei processi – per esempio i robot 
nelle catene produttive – ha via via alimentato anche il desiderio delle 
persone di differenziarsi dalla massa, fosse solo per il piacere di avere 
un’automobile a pois. Da questa tendenza chiamata “personalizzazione di 
massa”, l’evoluzione del comparto manufatturiero in generale non si è più 
arrestata: i lotti produttivi sono diventati sempre più piccoli, le tecnologie 

processo di digitalizzazione indotto dalla nascita di Industria 4.0. Tutti 

è oggi a disposizione dell’artista o dell’artigiano la cui abilità sta proprio 
nel saper fondere in un manufatto artistico creatività, innovazione e 
tradizione.
Da pochi giorni si è concluso il Carnevale di Viareggio che ha compiuto i 

addobbate, nel cuore della città vecchia si è svolta nel 1873. Dal 1925, la 
materia prima dei carri di questo storico Carnevale è la cartapesta che ha 
permesso di realizzare vere opere d’arte sempre più grandi ma allo stesso 
tempo leggere. La tecnica manuale unica per la realizzazione di questi 

cela dietro a ogni opera? Passione, fantasia, artigianalità, mesi di lavoro, 
e progettazione 3D. Molti artisti del Carnevale viareggino, infatti, usano 
tecniche progettuali all’avanguardia per raggiungere livelli di bellezza e 
spettacolarità nuovi per le proprie opere. Le tecniche di modellazione 

problemi prima della realizzazione del modello ed eventualmente 
correggerli ancora in fase di progettazione. La tradizione, quindi, è salva 
e la tecnologia, nell’ombra,  l’aiuta a sopravvivere.

fabio.chiavieri@ammonitore.it

L’innovazione 
tecnologica 
a fianco 
delle tradizioni

Fabio Chiavieri
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Dal 25 al 27 aprile si terrà a Villepinte, a nord della capi-
tale francese, JEC World 2023, l’appuntamento interna-
zionale per i professionisti del settore dei compositi 
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I prodotti Disolplus sono distribuiti in esclusiva per l’Italia da:

Disolplus è l’azienda italiana 

specializzata nel trattamento di 

disoleazione a nastro per lubro-

refrigeranti. 

I compatti disoleatori, proposti in 

differenti taglie, sono tutti inte-

grabili alle vasche da trattare ed 

il funzionamento è gestibile in 

totale sicurezza ed autonomia.

L'utilizzo evita la formazione o 

l'accumulo superficiale di strati 

oleosi o grassi che favoriscono il 

degrado precoce del lubrorefri-

gerante e conseguente salubrità 

ambientale.
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di Fabio Chiavieri

Il “Villaggio” dallo 
spirito metropolitano
Mecspe - Villaggio Ascomut

FIERE

Con Mecspe torna anche l’atteso Villaggio Ascomut, l’area espositiva dedicata alle imprese che 
fanno parte dell’Associazione Italiana Macchine Tecnologie e Utensili.
Come si presenta questa nuova edizione e con quali contenuti ce ne parla l’ingegner Andrea 
Bianchi Presidente dell’associazione

Ing. Bianchi, dopo molti anni nel 
-

sibile oggi dire se Bologna si sta ri-
velando la sede più idonea alle aspet-
tative del Villaggio?
Non è facile rispondere a questa doman-
da e al momento preferisco attendere gli 

-
stico bolognese disponga di tutte le carte in 
regola, per la sua struttura e per gli aspet-
ti logistici, per confermarsi come la sede 
ideale di una manifestazione così seguita e 
di ampio respiro come MECSPE. Tuttavia, 

le opportune valutazioni e disporre di ele-
menti concreti per un confronto obiettivo. 
Le ultime due edizioni di MECSPE, infatti, 
si sono sviluppate in condizioni complicate 

-
visti e sconosciuti al mercato. Desidero, 
comunque, sottolineare che, pur in un 
contesto falsato e frammentato, le due ma-
nifestazioni hanno avuto l’innegabile me-
rito di trasmettere un importante segnale 
della vitalità del settore e dell’incessante 
impegno degli operatori.

A Mecspe 2023 torna il Villaggio Asco-
mut come si presenta la 16a edizione 
e con quali aspettative?
Come si può immaginare le aspettative 
sono alte e lo dimostra l’alto numero di 
aziende associate presenti: ben diciannove 
imprese provenienti da diverse zone della 
penisola, rappresentative del panorama 
tecnologico e della composizione della no-
stra associazione.

Le aziende in questa manifestazione cer-
cano principalmente conferme della bon-
tà delle proprie strategie e delle prospet-
tive che si sono aperte durante lo scorso 
anno. In altri termini, dopo tre anni di 
continue perturbazioni che hanno in-

mettere in atto strategie di ampio respiro 
e a relazionarsi con la propria clientela 
non solo per fronteggiare l’emergenza ma 
per costruire un cambiamento al passo 
con i tempi. Cambiamento che passa at-
traverso un’evoluzione verso una mani-
fattura 4.0, un ragionato utilizzo delle 
risorse e una consapevole interazione con 
l’ambiente, ma anche attraverso un’at-
tenzione crescente alla promozione del 
settore presso le nuove generazioni così 
da favorire un graduale ma essenziale 
ricambio. Un cambiamento che deve fare 
tesoro della lezione appresa durante la 
crisi o forse meglio le crisi che si stanno 
succedendo.

In quale contesto economico e di mer-
cato, secondo il vostro osservatorio, si 
terrà la manifestazione?

della pandemia, ha subito forti accelera-
zioni unite a brusche frenate. Ovviamente 

-
va che vuole aiutare a comprendere un 

quadro dai contorni tutt’altro che precisi 
e dalle costanti sollecitazioni. Tensioni 

-
nate da interruzioni della supply chain, 

-
si) persa memoria, approvvigionamenti 
energetici discontinui e a costi esorbitanti, 
disallineamenti di competenze nel merca-
to del lavoro, l’evoluzione del settore auto-
motive… sono i temi all’ordine del giorno 
che mettono fortemente sotto pressione le 
aziende. Va rilevato che il sistema Italia 
nel suo insieme si sta rivelando resilien-
te e capace di assorbire i colpi, mentre gli 
analisti stanno cautamente smussando 
l’asprezza delle aspettative. Tuttavia, è 
evidente che questa complessità non è de-
stinata ad una rapida soluzione: non può 
esserlo perché la fase di transizione che 

-
ti punti di vista. Anche alla luce delle fasi 
critiche che si sono succedute dall’inizio 
della pandemia, il modus operandi degli 
ultimi decenni ha mostrato di essere sbi-
lanciato e necessita di essere ripensato e 
attualizzato per evitare di ricadere nelle 
stesse situazioni di stallo.
MECSPE, a mio avviso, rappresenterà co-
munque una valida occasione di incontro, 
sia per conoscere lo stato dell’arte a livello 
tecnologico sia per sentire il polso del set-
tore, e per ribadire l’importanza del fare 

La digitalizzazione dei processi pro-
duttivi e della gestione delle imprese 
sta trasformando il comparto mani-
fatturiero meccanico. Come sta af-
frontando Ascomut questo cambia-
mento? Anche l’offerta che si vedrà 

La digitalizzazione rappresenta certa-
mente uno dei fattori principali di svilup-
po delle attività d’impresa in generale e 
quindi anche dei processi produttivi. Non 
esistono ambiti aziendali che non siano 
coinvolti da questo trend che deve essere 
preso in considerazione sia sotto il pro-

digitali che sotto il non meno importante 

della mentalità, dell’approccio al lavoro 
da parte dei lavoratori. L’interconnessio-
ne digitale dei reparti industriali non è 
che una parte, seppure rilevante, di que-
sto fenomeno che deve essere conosciuto 

aziende, che rappresentano una quota 
importante di mercato e che hanno una 

non potrebbero mantenere questo ruolo 
strategico se non si facessero carico di 
gestire il passaggio verso una digitaliz-
zazione sempre più spinta. È ed è chiaro 

questo loro approccio.
ASCOMUT è pienamente consapevole di 
questo trend e offre assistenza in materia 

-
gno della digitalizzazione nonché servizi 
di consulenza mirata, utili soprattutto 
per il vasto tessuto delle piccole e medie 
imprese, che desiderano crescere nella co-
noscenza e nell’utilizzo di queste tecnolo-
gie informatiche. 

Un altro tema molto caro alle impre-
se manifatturiere è l’ecosostenibilità 
dei processi produttivi: in che ma-
niera questo argomento sta interes-
sando i vostri associati?
Se ne parla da anni, ma è fuori di dub-
bio che il tema della sostenibilità sia de-
stinato ora più che mai a entrare prepo-
tentemente nell’agenda di ogni impresa 
votata a crescere sul mercato. Su questo 
tema si intrecciano considerazioni di or-
dine etico, organizzativo, commerciale 
e normativo: la transizione verso una 
impresa sostenibile è eticamente “giu-

sul piano dell’organizzazione aziendale 
e del ripensamento dei processi interni, 
può consentire di acquisire una imma-
gine virtuosa spendibile sul piano del 
marketing e certamente risponde anche 
ad obblighi normativi o a forme di “per-

ed europeo.
Questo mix di fattori è destinato a dive-
nire sempre più importante e stringente: 
anche su questa materia esistono pro-

investimenti che le aziende sono invitate 
a prendere in considerazione. Ormai è 
evidente che il modo di “pensare l’impre-

e che questa trasformazione avrà tempi 

in più per il nostro tessuto imprendito-
riale e per le Associazioni d’impresa.

Andrea Bianchi: Andrea Bianchi Presidente Ascomut
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